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30	MAGGIO	2019	

30	maggio	2019,	ore	6.45,	fermata	dei	bus	
di	San	Fermo:	finalmente	si	parte!	

Dopo	 aver	 caricato	 le	 nostre	 valigie	 sui	 due	
autobus,	 ci	 siamo	accomodati	ai	nostri	posti	
e	 abbiamo	 iniziato	 la	 giornata	 con	 una	 bella	

preghiera.	 	 Dopo	 due	 ore	 di	 viaggio	 ci	 siamo	
fermati	 per	 una	 prima	 sosta	 a	 un	 autogrill	 per	 comprare	 la	
merenda	e	andare	in	bagno.	Risaliti	sul	bus,	ci	siamo	diretti	verso	
la	nostra	prima	meta:	“Messner	Mountain	Museum	Ripa”.	

Trascorsa	 qualche	 oretta	 finalmente	 siamo	 arrivati	 a	
destinazione;	 c’era	 un	 caldo	 tremendo	 che	 ha	 reso	 tutti	 un	 po’	
stanchi.	Ci	siamo	incamminati	su	per	una	
salita	 sterrata	 che	 ci	 ha	 condotti	 al	
museo.	La	visita,	anche	se	non	guidata,	è	
stata	 molto	 interessante	 dal	 punto	 di	
vista	 storico	 e	 culturale.	 Ci	 siamo	
addentrate	 in	 un	 viaggio	 tra	 antico	 e	
moderno	 sulla	 vita	 dell’uomo	 in	 alta	
montagna,	inoltre	abbiamo	goduto	di	una	
bellissima	 vista	 sul	 piccolo	 paese	 di	
Brunico.	Tra	una	sala	e	l’altra	ci	siamo	concesse	un	po’	di	tempo	
per	 interagire	 con	 i	 professori	 e	 chiacchierare	 insieme	 per	
confrontare	 le	 impressioni	 scaturite	 dalla	 visita;	 inoltre,	
l’immancabile	 professor	Mirko	 Vannicola	 cercava	 di	 intervistare	
tutti	con	la	sua	videocamera,	ma	l’unico	intervistato	della	nostra	
classe	è	stato	Pietro	Noventa.	



Conclusa	questa	affascinante	visita	ci	siamo	
recati,	 con	 l’autobus,	 all’hotel	 in	 cui	
avremmo	passato	la	notte.	

Scesi	 dall’autobus:	 WOW!!!	 Paesaggio	
mozzafiato!!!	

Affamati,	 siamo	 stati	 condotti	 in	 una	 sala	
dove	 abbiamo	 potuto	 pranzare	 al	 sacco	 in	
tutta	tranquillità.	

Abbandonate	 le	 nostre	 pesanti	 valigie	 nella	 hall,	 ci	 siamo	
incamminati	 verso	 il	 caseificio	
“Mondolatte”.	 Lì	 abbiamo	 potuto	
assistere	 a	 un’interessante	
spiegazione	 di	 come	 si	 producono	
squisiti	 formaggi	 partecipando	 a	
qualche	 gioco	 interattivo.	 Conclusa	
la	 spiegazione,	 abbiamo	 anche	
potuto	assaggiare	alcuni	tipi	di	formaggi	e	acquistare	prodotti	 in	

negozio.	

Finalmente	 ci	 assegnano	 le	 camere:	 noi	
siamo	 nella	 numero	 138	 con	 balcone	 e	
vista	 sulle	 montagne.	 La	 camera	 si	
presenta	 ampia	 e	 luminosa,	 con	 un	 vasto	
bagno	e	due	letti	divisi	da	un	comodino.	

I	 professori	 ci	 hanno	 dato	 del	 tempo	 a	
disposizione	 per	 rilassarci	 e	 se	 volevamo	

per	farci	anche	una	doccia	calda.																																																																																			



Dopo	un’eterna	lotta	contro	il	phon	ci	hanno	chiamati	in	raccolta	
e	 ci	 siamo	diretti	 in	una	 saletta,	nei	 sotterranei,	per	 cenare	 con	
lasagne	al	forno,	cotolette,	patatine	e	tiramisù.		

Terminata	 la	 cena	 siamo	 usciti	 per	 gustare	 un	 buon	 gelato	 con	
una	bellissima	vista	sulle	Dolomiti.	

BUONA	NOTTE!	
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Buongiorno,	sono	le	6.30	e	suona	già	la	prima	sveglia,	ma	come	si	
spegne?	Prima	di	trovare	il	coraggio	di	alzarci	e	vestirci	è	suonata	
la	sveglia	almeno	sette	volte.	

Allo	scoccare	delle	7.30	ci	sono	venuti	a	bussare	per	andare	a	fare	
colazione,	composta	da	pane	e	Nutella,	frutta	e	bevande	calde	e	
fredde;	 ci	 guardavamo	 tutti	 in	 faccia	 con	 un’aria	 davvero	
assonnata.	Quello	che	ha	battuto	tutti	è	stato	Mattia	Scalera	che	
ha	 premuto	 sulla	 macchinetta	 del	 caffè	 due	 cappuccini	 e	 ha	
messo	sotto	una	sola	tazza.	

Purtroppo	si	riparte,	addio	hotel...	

Si	 prosegue	 verso	 una	 tappa	 nota	 a	 tutti:	 il	 “Castello	 del	
Buonconsiglio”	a	Trento.	

	

	

	

	

	

NOOO...	Altre	tre	ore	di	viaggio!	

Finalmente	 arrivati	 ci	 addentriamo	 in	 un	 altro	 viaggio	 culturale	
molto	più	storico	e	formale:	la	cosa	che	ci	è	piaciuta	di	più	è	stata	

la	 “Torre	 dell’Aquila”,	 oltre	 ai	
meravigliosi	giardini	davvero	ben	curati.	

Terminata	 la	 parte	 culturale	 del	 nostro	
viaggio	 ci	 siamo	 incamminate	 verso	 un	
McDonald’s	 dove	 abbiamo	 potuto	



ordinare	 la	 cosa	 che	 più	 ci	 piaceva	 pranzando	 tutti	 insieme	
appassionatamente.	

E	 poi	 la	 parte	 più	 divertente:	 shopping	 libero	 per	 Trento.																												
Passavamo	tra	negozi	di	trucco,	Tiger,	librerie...	

Purtroppo	si	torna	a	casa:	che	tristezza!	

Dopo	aver	fatto	altre	tre	ore	di	autobus	siamo	arrivati	a	Verona,	
dove	i	nostri	genitori	ci	aspettavano	a	braccia	aperte.	

È	STATA	UN’ESPERIENZA	INDIMENTICABILE!!!																							
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